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HiseoFSO(leJl'on.S0LIMBER&0 sul Mlaneio degli esteri 
(Continua^iottg 8 fine, vedi numero prec.) 
Col servizio consolafe si connette strot-

tamenta il fonainsno della nostita «ml-
grazion^i e io ho dedicato qualolio pa­
gina della mia rel95io_ne a questo studio. 

La ilost'ra pdvrfaì emigrazione^si di-
l'ebbe ohe cresce in ragione dirotti dello 
ostilità ohe le si oppongono. Né le con­
vulsioni fjjliiioha. dogli Siali verso i 
quali'si dirigo,'né le frequenti crisi e-
oonomloho e ftnanziarie,che menomano 
0 annullano oompletara.onte il frutto di 
lunghe fatiche, nò .i inìlle disagi, I so­
prusi e lo, aingnerie ili gflosi Govorui ; 
né l'aspra' concorrenza della mano d'o­
pera straniera contro la tetnutj inanod'o-
pera italiana; né le ostilità incivili delle 
genti tra cui si mischiano i nostri óon-
cittadipi, bastano, npiiohà a rattenere, 
ad atteuutiro i! grande esodo. Da ciò, 
0 signori, il dovere per n.oi di dare, 
il diritto permessa, l'emigrazione, di chie­
dere e'di avere la mi<ggioTO protezione. 

'Una voce. In oha modo? 
BóHjn,bergo, r^Uioi-ji. Ora dirò del 

modo. '" 
In quanto alla prot^zione.prsventiva, 

ohe si esj)̂ lioa n^l IU|Ogp̂  di partenza 
cioè nel pa^se di origine, jo.ptira credo, 
e godo ohe l'onorevole Luporini vi si 
associ, oĥ e sia nepesSRrio.qhe il mini-
stro doìl'interjno, d aooordcj oon quello 
degli esteri, provvé(|a a ritoccare la 
légge sull'eipigrazipiiB del 1888; ohe si 
è dimostrata difettosa,in piratica, affine 
d,i nohi6der,a raijggipri, effettive ed, ef­
ficaci garanzie dalie npinerobè agenzie 
dì emigrazione, spezialmente riguando 
all'opera dei sqb-agmjli Iji quanti^ alia 
protezione degli emigranti nei paesi di 
flolonj2zaz|OBe, gioVe.rà aupieataro il n«-
m'el-Oj dei n'optri rappresentanti dove 
maggiore è l'affluenk, dei coloni, e im­
pegnargli, fortemente in un'oppra conti-

M-Mi',fs««!fnó'\t 
.visibili ei saldi i vincoli di solidarietà 
e di affetto che debbono legare il con­
sole alla colonia, e la colonia 'alla ma-

, dra patria. (Benel) 
La Giunta generale del bilancio ha 

espresso a più riprese il votii che ven­
gano ridotte uloji^e. npstre r^pjy^sen-
aSI^ / ih ÈuWHa. gpr; a'ggi;m«efp.e.(lp.ve 
sPvdl^eJa graMe' fiumana dj9llanos^^a 
emigrazione. L'i riduziO|ne di alcuni uf­
fici, non necessari o poco, utili in 
Europa, potrà dar modo alll'onorevola 
ministro di proxyqdere all'istituzione 

. delle cancellerie' presso le ambasciate 
0 le legazioni; cosicché l'ufflcfo conso­
lare sia^reso ^nchepiù speijfoche non 
sia ora,' e 'si' nesoa, ad ottenere una 
qualche eponoi^ia, r|^p^rmiai)d,o aopra 
gli assegni locali assai c()stijsi delle no­
stre rappresentanze, specialmente nelle 
capitali d'Europa. 

In questo bilancio il njidis,tr,o ridice 
aloun'i iJflioi consolari in ÈJurpp* e ne 
anmeiita il numerò ji( Amebica. Di oiò 
va lodato, ed io cro^ij d( dpyerlo con­
fortare a procedere largamente per 
quésta via, e ad at.tuai;egr|iut9ndimeuti 
oh^, "per quanto è.a mia.,cognizione, e-
gli ha già'maturato.','varrei'péro a que­
sto' proposito, sottoporre al gi,uc|izi') del-
l'onritevole minisliro una Mia conside­
razione, ed é ohe vi son,qi,dei,,oonsolitti 

"oome"ad esem'p|o quello di Ade'n, In 
Òiii'iinpJrtanZa'va nìisufata iii b;>3e ad 
altri drjteri che non siano quelli per i 
quali orain'ariamente si staljiliscouo co­
desti 'uffici. 
'" Se,bbene sia esiguo in Aden adesso 
il numero dei nostri concittadini, e po.co 
rilevanti gii iutei;essi materii\li itftl^api, 
pure quel pufito è,' dirò così, 1' qssar-
valorio dell' estremo Oriente ; ad .esso 
fanno capo tutte le, line,e.dÌ hav,ig4?ione 
che passano pel,Mar Hqssp, e là si pre­
parano molti fatti destiflVti a svolgersi 
Dell' impero indico ,a nei pae?i dell' In­
do ,Cina. 

Una volta ,qnel qen3q%t(j p '̂a temuto 
da ' un, console qi s5,(jon,dR q^tegflitia, .pql 
fu elevato alla prim^ cl,a?se e SQjtitDip 
Consolalo generale. ,' 

Ora, invece, se è v.ero qup|lq ehésì 
dice, si vorrebbe mandare il qgi|solei5e-
nerale allo Zauzlbarl'dfjve abbiamo ctito 
dei forti interesé!"'d^' tUjtolare, e lèsti-
oare un sempli'oa viceconsole ad /don. 

,,'-49iJl«oisoltarit8 alf'enorevole 'mliistro 
che siffatto mutamente marita dìessere 
esrmwenta ponderato; né percii potrò 
essere accusato di opposizione precon­
cetta, dal momento che ho tr/vate op-
ppstuno e sostenibili per la'massima 
faille le sue proposte, ' 

Dopo le colonie dì amigrazione, dirò 
qualolie parola della nostra vera colo­
nia, la colonia Eritiva. 

Decretata por logge, voluta a più ri­
prese dal Parlamento, ha cessato oramai, 
e di ciò pnrtioolariuento mi compiaccio, 
di essaro disaiis.'ta, non essondosi quastu 
volta fitto noinmono un accenno alla 
antica questione pregiudiziale, sulla con­
venienza, 0 meno, di avere una colonia 
e di tonarla. (Benissimo!) 

E di più, io mi rallegro col mio a-
mioo h'orrari, il quale dioliiarava ieri 
di essere uno dei convertiti alla colonia; 
od affermava ohe, dopo di averla com­
battuta, non solo credo opportuno di 
averla, ma la oonsi lora anche utile e 
promettente. Io tengo per rtjio conto 
alla piccola soddisfazione per poter dire 
ohe ci ho creduto molti anni prima. 

Per quanto riguarda i limiti della 
colonia, io ne ho discorso brevemente, 
ma credo con molta precisione, dal.mio 
punto di vista, nella mia relazione; e 
confermo pienamente quanto ho datto. 

Sul rriodd di tenerla, sul suo ordina­
mento, s'Ul suo regginiento, deve con­
correre lo studio, la pratica a il buon 
volere di tutti. ' 

Io, per esémpio, sono d' avviso che 
il Governo fabà bene a seguire la traccia, 
fortemente segnate dalla Commissione 
Reale d'inchiesta ppr la Eritrea, ed a 
tenersi al giudizio dei suoi consiglieri 
naturali, i quali meglio di noi, meglio 
d'ogni alleo, vedono sul luogo qpali 
provvefiiraenti occorre adottaro. 
' D.ivo poi faro un'ossarvizlono, per 

me doverosa come ralatore del bilan­
cio, ed esprimere un desiderio. 

L'osservazione si è olia questa volta 
(ed è 1,1 primi volta) vanne unificato il 

'bilancio' dell'Eritrea ed annesso al bi­
lancio del Ministero degli esteri ; cosic­
ché tutte la somme, oha gravavano sui 
singoli bilanci dogli altri Ministeri, ven-
go'no riunite e presentate in una cifra 
cbmplefe'siva alla Camera, ohe ha qosì 
dati certi ed elementi sicuri per giudicare. 

Già il ininiitro Brin, nel preventivo 
1893-94, trasportava dal, bilancio della 
marina a quello 'deg'i qsteri la parta 
che gravava su quello. 

Ora col passaggio delle spese militari 
dal bilancio della guerra a queMo degli 
esteri, 1" uniflijazione è coiqpleta e il 
voto della 0a,iii6ra soddisfatto. Non ri­
mane che im.i piccola parte, che non 
si può con esattezza detérmin.are per­
ente vincolata nella leggo delle conven­
zioni luarìttimB, lasciata al Ministero 
deUe poèta e dei telegrafi. Con questo 
passaggio si é potuto oUenore tutt' in­
sieme, nel contributo degli esteri e sulle 
spese che sostenev.V il ministero dalla 
guerra, un'economia di circa un' milione, 
che, relativamente, non parrà piccola, 
Fu però osservato, e l'osservazione sem­
bra fondala, ohe quasi tutto il bilancio 
dell' Eritrea viene assorbito dalle spese 
militari; mentre non potava essere e 
non è intendimento nostro di avere 
semplicemente' upa colonia militare al 
di II dal mare, sulla costa d'Africa. Ka-
soe quindi spontaneo il desiderio che 
via via, eccitando e sviluppando pro-
grfflslvaraente le. divorse sue utilità a-
grisole a cominoroiali, l i colonia po.̂ sa 
mettersi in graiio di ba^Lare finanzia­
riamente a sé stessa ed alleggerire il 
bilancio dèlia patria. 

Siodoine se ne é discorso anche oggi 
e Segnataraento dall'amico Soiàcca dalla 
Snala, a non procisunianta nel senso dei 
nolti oratori elle,lo precedettero, io puro 
(irò qualche cosa sulla colonizzazione. 

I miei colleghi, leggendo la mia re­
lazione, avranno notato coma mi sia 
astenuto dal formulare un giudizio as­
soluto 3U questo argomento; a vera­
mente mancavano gli eleraenli per po­
tersi pronunziare dafinilivaraanto in un 
senso 0 nell' altro. ,lo iio î poteva desu­
mere i"dà',ti olle d?igli asperimenti fatti 
dal nostro amico Franchetti nello scorso 
anno, e dalla'relazione del governatore j 
'a iq base ad essi non potavo giupgora 
a conclusioni Sicure. Oggi la relazione 
annuale dell'ou. Franchetti è stata pub-
blióata e distrihiiita; ed agli è venuto 
alla Camera'ad affermare in modo non 
dubbio ohe i suoi esperimenti avevapo 
ottenuto esito buono; che l'altipiano per 
lo suo condizioni.naturali potqya acco­
gliere un forti nucleo dei nostri oolti-
yatori; cho in pochi anni si potrà for­
mare (iolà una [lopolaziono densa e pt'o-
duttrioe; e ohe infine, sliabilito il tipo 
del 'contratto dì colonizzazione, la via 

era aperta e promettente por la nostra 
einigraaionn. Questo sono la suo ufi'er-
mazioni, cho a me prome di raccogliere, 
perché essinido schiette quanto precisa, 
meritano varamente di avere dal Go­
verno l'accoglienza stessa ohe, sa non 
m'Inganno, hanno avuto dalla Camera, 
lo senza entrare noi merito .della qui-
slione, non avendo'dati sufflcionti nò 
per avvalorare né ,pa r combatterà lo 
dichiarazioni dell'on*. Franchetti, debbo 
limitarmi ad augurare al nostro collega 
la piena riuscita nello scopo ohe s'è 
profisso, e intorno al quale studia e si 
affatica con tanto disinteressa. Certo ohe 
qualora si potesso av^re la prova sicura 
della possibilità di una larga e rimune-
ratlv.T collivazinne dell'altipiano, una 
delle finalità maggiar| della Colonia sa­
rebbe raggiunta. , 

Por queste fatto si.potrebbe avviare 
alla Colonia parte defla nostra oniigra-
zione che va a perda'rsi lontano, assor­
bita da unità etnograAohe più portenti ; 
si avrebbe il vantaggio che la,,9oloniit, 
la ijuala pur ci odsfaiianto deiliiro, pq-
trebbe finalmente appoj^tare un benefloio 
al nostri poveri célti\[ai(>ri, cui yiehe k 
mancare il lavoro a il parie in 'pjiljria|; 
e ci sarebbe oonsentijo, .quana,ó s| ,cq-
stitiii.sse^n seno ad jJSSa'iin forte, D.aolap 
di coloni bianchi, ridurre notevolmente 
le spese per Indifesa e la sl,curep^,dei 
nostri possedimenti. ' 

Quando si ottenesse'questo risultato, 
potremmo diro di avere pienamepte rag­
giunto il fine, che oggi dobbiamp avere 
di mira nell'ordlname'nto dall' ammini­
strazione coloniale; far,e in modo cioè 
ohe l'Eritrea cossi doflnitivaniente di pe­
sare sopra il nostro bilancio. Corto, l'on. 
ministro dogli aO îrì asleri dovrà tener 
conto dalla gravi osservazioni esposto 
ieri alia Camera dagli onorevoli Di .San 
Giuliano, Ferrari a Dal-Verme, ohe tale 
questione hanno studiato sul laogo, vi 
si sono dedicati di, proposito, e a cui 
la Camera, ohe lo sa, si^è dimostrata 
tanto favorevole. 

E .sopratutto maritano di richiamare 
l'attenzione ì timori manifistati dall' o-
norevole Di San Giuliano, ohe non s'abbia 
cioè ad indebolire la nostra fprza di­
fensiva colà, in modo da non poter 
respingere un novello attacco che, per 
avventura i Dervisci potessero ritentare. 
Sarebbe molto grave la responsabilità 
del Governo sa, nell'attuale cpndizione 
di cose, si lasciasse cogliere imprepa­
rato 0 non abbastanza preparato a so­
stenere un novello urto di quelle ord» 
di fanatici. Ma noi non abbiamo diritto 
di supporre oh') noi Governo m,anohì là 
coscietiza di questa eventualità e di una 
tnle raspoiisabililà. El io credo ohe, ad 
organizzare una suflìoiente forza di re­
sistenza, convenga non soltante tener 
pro.-.te ed agguerrite le truppe coloniali, 
ma prendere accordi culle popolazioni 
abissine, bellicose e nemiche dai nomo 
musulmano, affinchè esse,,come le altre 
tribù da nei prottete, si uniscano â noi 
par combattere il comune' nemico. 

Ed ora, o signori, dirò poche parole 
sopra un'altro tema cho fu sempre og­
getto di sollecitudine amorosa, e da 
parte della Commissione del bilancio e 
da parta dalla Camera; e sul qmle o-
ratori compatenti, come gli enorevoli 
Squitti, Bonin, Lucifero, Parrari od 
anche l'onoi-ovoie Imbriani hanno in 
questi gim-ni parlato; si tratta delle 
scuole italiano all' estera. 

Non mi intratterrò a lungo, porche 
credo di essermene occupato diffusa­
mente nella mia relazione, a narrare le 
vicende che subirono questi Istituti col 
variare dei Gabinetti, Varia vicende 
che io esposi storioajnante, imponen­
domi l'inipirzialità maggiore, la obbiet­
tività più asaolijta, desumendo i dati da 
fonti che io reputo autentiche e sicure, 
o,eroando somplioomento di fornire agii 
altri, a voi, i materiali, gli eleiijenli 
per un giudizio, piuttosto ohe formulare 
io qjie^to giudizio. Poroió non ho in­
teso ohe cosa volasse dira l'onorevole 
Squittì quando in questa mia storia 
imparziale dello nostra scuola, andava 
oercaqdo,non so quale originalità ge­
niale a quali novità, che certo non po­
teva trovarvi. 

L'opera dell'on. Crispi, il quale (come 
tutti sanno) é stato il ministro ohe ha 
dato il maggiore incremento e il più 
vigoroso impulso alle scuole italiano al­
l'estero, è rimasta interrotta, ed adesso 
appara ancora, sconnessa e disordinata. 
Giovava procedere, tenendo conto, del-
l'esperienza f.itta, ad un completo e ra­
zionali riordinamento di queste scuole, 

'e (ìasarna la stabilità par legge. 

Intanto n<ii crolliamo di aver consen­
ziente la grande magjjioianza della Ca­
mera in questo: cho cioè,sia lier ora 
iieoe^sario di dare a quelle'ohe abbiamo 
un assolto stabile; e per far ciò occorro 
la somma ohe vi- domandiamo, a Olia è 
la stessi ohe la Camera'con voto una­
nime accordava nel 1801. E la slebsa 
proposta fatta allora dall' on. Sonnino, 
od aoooltata dall'on. 01 Rudìni. Noi ab­
biamo la sicurezza cho voi vorrete odn-
fermare ampiaroante quel voto,,r'ià'ìlér-
raaiidone lo spirito, il aignifioato o l'ira-
portanza. 

Ln spesa per la scuola è spesa pro­
duttiva; e l o . è tanto più per nbi la 
spesa della séudla oo1oni|ila, specialmente 
in Levante, dove, upa volta, tiòi soli 
avevamo lingua e nome, e dove di noi 
ora non rimane più ohe una pallila 
•memoriai ohe' sbiadisce, a ohe oiasbuno 
di noi deve avere 'la ferttìa voiòiltà'di 
ravvivafe pef'q.iia'hto ^,|)o?slbl,le,'ad''bgni 
.costo. In Q);ie|j,te,,t»t(OBSS9rb«)i'ii4wenza 
straniera; od .è .compito nostro, deve 
essere dovere 'nostro', é dagh(T''di noi, 
làsoiatèit^elol dĵ re,' 'ip'a?(if,!nl̂ 'l!,te ,ln q'iie-
st'óràcritica,,nèlÌB quale OQrrQ.ped W f ' o 
la storia ied /anche la deggenda dellfi 
nostra grande m'iserla, di contrapporre 
a queir influenza, legittimamanle, la 
nostra. 

Ho detto, e confermo, come noi sì 
debba lottare oOntr£'pii» forj.i organismi 
stranieri, ohe, &' differenza di ciò ohe 
accade par.noi, pnssopo proRltara lar­
gamente della scuòla confessinftaie ^ e 
(iella Iniziativa privata. Basti un esemplo: 
la Sohulvei-c-n e VJillicimafi;at\paise 
vengono apertamente protette e sussi­
diate dai rispettivi Governi; invece da 
noi perfino la modesta Danio AUghier'i 
vien quasi sospettata e trattata oon dif-
flileiiza, corno se fosse non so qua! ma­
lefica sètta 0 società segreta. É lutto 
direi 

Basta; si pensi a questo, ohe la scuola 
italiana all'asterò, aperta liberalmente 
agli indigeni, è aS'armazione di un nostro 
diritto; è mantenimento di una illustre 
e proficua tradizione; è germe che frut­
tifica, oltre che nel campo dell' utilità 
oommeroiale, anche in quello politico, 
dove, pur troppo (e lo avete sentito, 
ieri ed oggi, da valenti oratori ed anche 
dallo stesso ministro), specialmente lungo 
le costa d'Africa del Mediterraneo, slamo 
andati sempre più perdendo terreno. 

La <!amera intenda più di quel ohe 
io non dica, e mostrerà, approvando, di 
avere inteso. (Approvazioni. Parecchi 
(lep'ilati vanno a oongratxUarsi con 
t'ofaloie). 

PER CQNCHWDEEE 
Riassumiamo e ooiichiudiarao, se così 

si può dire parlando di una cosa al-
quanlo soonolusiouata. 

Crispi v.i a Milano — e quattro im­
becilli lo fischiano. 

Crispi non' so ne incarica — oh, come 
avrebbe potuto faro diversamente? — 
e riparte la sera stessa, come aveva pre-
von|ivamonte stabilito. 

Alla partenza, quegli stessi imbecilli, 
ra(\doppiiiti, pp,i',ohè ogni or,^tipD (ip su 
q'ùesta terra il suo* gemello, lo, rifi­
schiano. 

E I giornali oha avevano organizzato 
e pagato questo eroismo, gli soaravou-
tanq appresso, par contentino, le più 
basse ingiuria del loro repertorio. 

Crispi parte, i protettori dei rifischioni 
stampano ohe egli manderà in g.ilera 
i suoi avversarii... o il tiranno telegrafa 
ordinando di rilasciare in libertà i quattro 
grulli arrestati. 

Allor.i i giornali stampano che il 
questore ha accaduto, e che i sî oi a-
geiiti hanno agito come selvaggi nella 
repressione. 

Cfispi ordina iii'iagìiii, fa processare 
quegli agenti ,ch,e hanno gei data, la mi­
sura, e aoodgl'ia prerauraso la domanda 
del questore ohe vuole andarsene a 
casa. 

Oggi, quagli stassi giornali scrivono 
che il questore è vilunifi di Crispi ohe 
non volava essere flisohiato! 

Oh — non c'è altra oouolusiono — 
andatovi a far f...riggere; e maledetta 
sia in ogni tempo la decenza del lin­
guaggio 11 

"lASPECOLiMÉDIUN'IMPRESàRlO 
So non è vara è'bon travata questa 

notizia che mandano da 'Viouna ai gior­
nali: 

«Par iniziativa di un agente teairala 

di Vienna 1 salta esploratori liberati 
dopo setto giorni dallo civerna di Sem-
riach, parteciperanno nSll'autuniio pros-
,sinin a un melodramma che prende 
argomento dalla loro avventura e ohe 
rnppresenttM'assi sulle sceno di un toatio 
di:,V|ien^a.' " i! 

La 'mae en Scène sarà naturalmente 
il clou del lavoro. 

Verrano riprodotto lo caverne in cui 
gli esploratori timasero soque,strati una 
settimaiia, par la irruzione improvvisa 

'fattavi dal torrente; 1 vari tentativi di 
salvataggio, e la sofferenze durato dai 
miseri fina all'arrivo del palombaro. 

Ad ognuno degli esploratori, divenuti 
par la circostanza autori-atlhri, sarà 
garantito un onorario di lOOO fiorini 
mensili ». 

li . BARONE BLAÌMC 
i t o l l a d g ^ m a s d a 

Un «ve^hio uomo politico » scrive 
da Koma alla Qaizei^a (lei PofOfpj 

' « ̂ a non sapessi, vecchio coma sono, 
che l'Italia è \t paese del facile oblio, 
avrei avuto bgni motivo di i^^i^avigHarrai 
oli'q il *suc(je?'ao otte'huto dal barone 

'ÌBi'ànd «Ma', Càmera, oql suo discorso 
sqlla, politica estera itali|inà, sia,rìu8qito 
per niolti se non pel più una sorpresa. 

Se VI era infatti diplomatico, italiano 
preparato aiitioipalameiilo ' ad uri suc­
cesso di quel genere, cosi pronto e,so-
stanzialraeate cosi assoluto, era^, ipfatti 
precisamente l'attualo ministrò dagli o-
sterì. 

E basta, a persuadersene, rioerdare 
oha non' vi à periodo importpite della 
nuova storia d'Italia, non vi è atto in­
ternazionale di qualche r|levài]zn,a qui 
l'Italia abbia partecipato, pel quale non 
si sia ricorso a questj'uoino ohe quan­
tunque relativamente gtovaoissimiJi — è 
nato nel novo'mbre l'BSó — é lii", car­
riera da qu,iranta anni. 

E cho carriera 1 Segnalato da Cavour, 
che di uomini s'intendeva, eccolo sùbito, 
nel 1860, da lui incaricato di una mis­
sione speciale a Pfir]gi; aooqlo poi noi 
1868 chiamalo al q'uartier generala per 
l'armistizio; nel ISQ,7, destinata a Lqndra 
per la conferenza .s^il Lussemburgo, e 
sapete ciò che quésto significa; dd ec­
colo nel'1870 al quarliara generalo di 
Cadorna a Roma, in missione e presso 
il Cadorna slesso e presso il cardinale 
Antonelli. 

Questa missione é rimasta nolia pe­
nombra, perchè l'uomo è cosi fatto da 
non voler mettersi in mostra; ma, per 
dare uu'idéa dell'importanza (la essa a-
vuta e dijll'influenza allora esercitata 
dal Blano, bas t i a riO'irdaro a quanti 
assistettero klla proclama'zione del plo-
biaoito di Rom.i il 1 ottóbre, ohe si do­
vette al Blano se il voto del Trastevere 
fu accolto" senz'altro in Campidoglio, 
insièjue agii altri; a lui che, a chi vo­
leva 'un procedimento speciale pei_ voti 
della città Leonina, rispose dicendo : 
Avantiitìomanidel Trastevere! Grido 
che merita di rimauera storico por la 
entità delle sue conseguenza'juditicha. 

Quale indirizzo avrebbero, senza quel 
grido, potuto assumerà infatti gii avva-
aimenti, è facile immaginare, ricordando 
quale era allora il programma di un 
Gabinetto venuto a Homa nolente, a 
nel quale il solo Solla' aveva compreso 
il momento e il contegno che si doveva 
tenere. 

Non dirò che per questo egli riuscisse 
allera inoamodo, e ohe lo si allontanasse 
per questo, mandandolo a Madrid. Certo, 
non per questo si potè impedirgli di 
distinguersi ; ohe, eccolo rappresantaule 
una parte notevole in queUa oonfebenza 
di Bruxelles del 1874, olia, per sua pro­
posta appunto, Al dichiarata soSpd^a ma 
non chiusa; cuiicchò anche oggi si po­
trebbe iiporrein disoussiono l'argomento 
delia norma intarnaziOuali sui" belliga-
nujli e I prigionieri' di guerra. ' 

Eccolo poi nel 1876, rapprasantanta 
d'Italia al convegno mondiale'di Fila-
dellia; ed a 'Washington si fa tanto sti­
mare come ministro e nella stipulazi'one 
della Convenzione consolare, ohe 'Spa­
gna e Slali-Unili lo scelgono soprarbi-
Iro nal|a q,UBsUope iji, 'Q^ba' del 1878. 
Ne lià8l<i,'Bliè Sjfegria. eiS'tBli-Uliiti gli 
rinnovano l'incarico noi 1885 por altra 
delicata questione. 

Ma prima egli era stato alla Consulta 
segretario generale ool Mancini, a, coma 
aveva lavorato all'alleanza iva Uajia e 
Prussia 'nel 1S06, aveva lavoralo nel 
l&Si alla oonclusiouo dalla 'rriplioe. Sono 
questa duo pagine, fra le più importanti, 

I (Iella sua vita politica, ohe sì discussero 
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in questi giorni alla Camera fra lui e 
gli oratori doU'opposiziona. 15 di queste, 
liMiineltetemi che vi trattenga a parla 
domani. 

Intanto chiuderò oggi col ridoman­
dare! come si spiegherebbe, se l'Italia 
non fosse il paese del facile oblio, che 
sia riuscito una sorpresa il auooosso di 
un uomo, il quale, iniziato ^alla diplo­
mazia da Cavour, il padre dàlia nuova 
diplomazia italiana, ara.iStatn preterito 
da Mancini, il gran maestro del diritto 
internazionale, ed ora è stato introdotto 
di nuovo al Governo per la gran porta 
da Francesco Crispi, l'uòmo politico 'ita­
liano appunto, ohe, per importanza na­
zionale e iiiternazionala,'solo si collega 
a Cavour ?» 

Il processo M a Banca Bomaiia 
{Udienza di ieri) 

L'avvocato Mazza, ditensore del Moii' 
zìlii, prima ohe se ne cominciasse l'iU' 
terrogatorio, sollevò l'aooejionod'incom­
petenza eli giurisdizione della Corte di 
Assise di lioma, perchè l'accusato a-
vova acquistati) il diritto di essere giu­
dicato in contumacia e quindi ha dirmo 
di essere ricondotto all'estero perchè il 
suo arresto tu arbitrario; e sollevò pure 
l'eccezione d'illegalità dell'estradizione 
per violazione dogli articoli 1 e 11 del 
trattato ,di:ésli'adizione italo-inglese e 
degli ar,tioolì 83,86, 86 e 87 dal codice 
di procedura civile. 

Il Pubblico Ministero dice ohe l'au­
torità giudiziaria non ha diritto! di di­
scuterà gli atti del Governo'oha si rif 
feriscono airestradizlone, essendo gli 
atti altamemènte amministrativi e le 
Assise quindi incompetenti a giudicare 
sullo questioni e sulle eccezióni sollevate. 
Cliibde ohe sia respinta la istanza della 
difésa. 

L'avvocato Farumba dalla parte ci­
vile combatte puro le eccezioni della 
difesa. 

L'udienza è sospésa a mezzogiorno. 
Riprendasi l'udienza alle 2.15 e l'av­

vocato Girardi, difensore di Moijzilli, 
replica oontrO; le eoiiclusipni del pijb; 
blioo ralnistai'ó e della parta civile. 

11 tribunale si ritira e rientra alle 
4.10. Emette ordinanza, ohe rigetta la 
demanda dei difousori di' Monzilli a or­
dina il proseguimento del dibattimento. 

La'ditesi di Monzilli protesta. 
Procedasi all'interrogatorio di Mon­

zilli. Egli dico ohe la sorveglianza go­
vernativa presso gli istituti di emissione 
era una, semplice funzione amministra­
tiva per Vigilare l'osservanza delle leggi. 
L'esame della situazioni decadali si fa­
ceva sulla basî  delle notizie fornite da­
gli istituti, della bui esattezza dovevano 
rispendere gli amministratori. 

Descrìve la, lotta fi'a,gli istituti mi­
nori e là Eìanoa Nazionale, la qui arma 
più diretta era la' rlsoohirata. 

Quando egli nel ISStì assunse l'ut 
flcio, l'eooedauza della circolazione eri* 
auraadtata, ma li Governo la doveva 
tollerare, stante la crisi gravissima che 
cominciata già a colpirà il paese. 

Come merubro della Oummissione pel 
corso forzoso, nella seduta di tale Com­
missione 27 gennaio 88, invitato da Ma­
gnani, riferì ciò, obe sapeva, in propa 
sito, talune voci corse contro la Banca 
Romana. Ma'gliani dichiarò che, avrebbe 
provveduto per verlttcaro meglio. 

Dice :, Io doveva attendere ordini, non 
darne. ' • 

' L'udienza si toglie alle'6.15.. , 

LA BISCA DI: MONTE CARLO 

, Ecco alcune cifre che rappresautano 
.lagrima di siingue; che sono uno scar<-
dalo ed- una vergogna per la civile Eu­
ropa.;;, ,, . 

, La Società, dei Bains de Mer di Mo­
naco ha .tenuto di questi giorni la sua 
seduta annuale e raso i conti dell'eser­
cizio 180,3. : ; 
, 1 profitti dalle, tavola da giuoco sono 

minori di quelli dell'anno precedente. 
Non aranjpntauo chea ventidue milioni 
su un capitale sociale di trenta milioni!! 
, Quindi le azioni des Bains de Mer 
sono in ribasso. 

' Ógni azione di L. 500, che l'anno 
scorso vaiava L. 2500, quest'anno vale 
saltante L' 1150. Poveri azionisti! 

Risultii dai conti che S. A. il prin­
cipe di Monaco intasca quest'anno dai 
protitti un miserabile milionoino e 250 
mila franchi. • 

Quest'altra. partita del resoconto ^so-
oiale è tutta uua rivelazione ; Sussidi ai 
giornali, lire 750,000. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaobo friuletiQ 
Maggio f Ul2) Carta Malatostft, Capiiano gè* 

aerale detl armata Veneta, passa il Lìvenza o 
marcia tu E^oìOdaìgo. 

Un penaiiaro al giorno. 
Per ohi hii sospirato uns aola volta leggendo 

la l)logi<aQa dì un granale uomo, è da-rvero »co-
raggiaote ti aapera oorae di oentinaia d'aolori 
dell'antichità non ci recano che i nomi, e corno 
il tempo non abbia rUpatUto noppttd le opero 
di, marmo dei pia grandi scultori dotta Grecia. 
V ha però qu iche cosa di piò duraturo della 
fragile pergamoaa, dello tele e del mariho, e 
questo è la ma«sa sempre vìva delld geoerazìooi 
umane, che ù tramandano la noe alte altro il 
suggello nho ricevono dai grandi uomini al quali 
hanno dato vita. 

X 
Oognixioni utili. 
Por godere buona salute, gli shitaDti della 

campagna sono ceiito volto più favoriti ohe 
quelli delle città. Ma la teudonza moderna è 
contraria al buon BSOBO ed all'igiene: tutti vo­
gliono venire in città; tutti preferiscono l'aria 
viziata dai grandi contri; tutti vogliono diven­
tare operai, avvocati, eoo., io oìtU, anziché man-
tener^ì contadini o agricoltori, [S ooal, oltre alla 
propria saluti', ciascuno mina il proprio interesse, 
poiché le città non producono altro oho dei ra­
chitici Q degli spostati. 

X 
La sSnge. Monoverho, 

P A S S S 
Spiegazione della sciarada preiedonte. 

TASTl-EEA 

X 
Per finire. 
Il signor Demetrio trovasi a Milano per ve­

dere t* Esposizione, ed ha preso alloggio in una 
famiglia di amici. Arrivò cinque giorni primis 
dell'apertura, e non acceana ad andartene. 

1 padroni di oaaa, che questa vìaita prohn-
gata oomiacìa a seccare, insienaDo gentilmente: 

- - Non ponsite che vostra moglie o i vostri 
fanciulli debbono sentirsi soli senza di voi? 

— Avéttìràgionel ~ risponde Demetrio; e dopj 
qaalebo minuto di riflessione: 

— Scriverò : loro di venire a Milano l 
Penna e Forbici. ì 

PROVINCIA 
(Di qua e dì là del Judri) 

B'affitlape in Tareento 
FILANDA 

era Armellini Giacomo fu Giacomo. 
Per tnUtative rivolger.si ui 

proprietari signori Armellini 
Luigi Fu Girolumo o CapolliU'i 
Bortolo. 

P o r d e n o n e , 11 maggio. 

Pe)~ un effi-egio funzionario. 
Li'aver appreso dalla stampa che l'il­

lustra uomo professoi' Achilie Sanfelice 
r. ispettore scolastici) di Pordenone, venne 
trasferito in altro Oiroundario, fu certo 
un colpo inaspettato. 

D'una condotta morale sotto ogni ri­
guardo scrupolosa, giudice intelligente 
e coscienzioso in fatto di scuole, recava 
ai maestri dipendenti non solo il valente 
consiglio didattico, ma ben anco la pa­
rola di conforto, di speranza in un mi­
gliore avvenire, li coraggio insomma 
della vita.i 

Perciò egli in un anno e mezzo di 
sua dimora fra noi, seppe cattivarsi l'a­
nimo di tutti gl'insegnanti i quell'affetto 
puro e forte, ch'era un «insto tributo 
alle sue brillanti doti di mente e di 
cuore. 

Senza indagare le cinse del suo tra­
sloco, vorremmo che questo apportasse 
conforto al suo animo rattristato da 
sventure domestiche, a cui si uniscono, 
come sa le prin^e non bastassero, par­
tigiane influenze tendenti non ad alleviar 
certo il peso del suo ministero. 

GÌ'insegnanti tutti, spiaceniissirai di 
non poter più dividerà con lui le gioie 
ed 1 dolori dell'apostolato educativo, alle 
quali erano da si breve tempo assuatatli, 
mandano all'egregio professore il saluto 
del cuore; ed io mi,permetto d'inviar­
gliene uno noli meno forte a sinoerp; lo 
possa seguir la fortuna, come lo ."segue 
l'anima mia. . D. P. 

Prlnlai * more a Trieste sulla slrata 
ti altra sera il sarto Giuseppe Dorigo 

d'anni 27 da Latisana, abitante a Trieste 
in via Cayazzani a lavorante nella sar­
toria Gescon, attraversava la piazza 
Grande, quando, oo'to da forti sbocchi 
di sangue, cadde a terra. 

Accorsero i passanti o lo trasportarono 
lilla vicina farmacia Praxmarer dove sì 
cercò di prestargli i più pronti soccorsi, 
ma il suo stato era disparato, Un me­
dico accorso non foce che constatare il 
decesso del Dorigo. 

La' madre del defunto, saputa la di­
sgrazia, venne colta da violenta con­
vulsioni. 

P e r u n p o ' d i t u t t o . Osvaldo 
Vali;nt di Trasaghis denunciò un furto 
di flono a suo danno e ciò risultò falso; 
bastonò.la sua nipote Maria Valeut, 
causandole lesioni guaribili in giorni 
diaci; ingiuriò il .vioabrigadiere dei ca­
rabinieri Bortolo Benedetto e certo Mosè 
De Gottardo, mentre essi cercavano sco­
prire qualche cosa relativamente al furto. 
Per tutto ciò il Valeut fu arrestato. 

P e r t r u i r a . 11 pregiudicato Nicolò 
Sfreddo di Ciseriis, ^(jualifloan'dosi agente 
di un negoziante in macchine da cu­
cire, e col pretesto di procurargliene 
una, truffò di 5 lire certa Teresa Mi-
cholizza del luogo. 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 

La M i i r a i i ii Taìnssi 
Alla 8 e" mezza l'ampia e maestosa 

sala municijiale dell'Aiace era affollata 
di un pubblico imponent». Molte signore 
occupavano le quattro primo file di se­
dia. Notiamo nello spazio riservato agli 
oratori e nei primi posti, il sindaco e 
parécchi assessori, 1 senatori Pecile a 
co. Di Prampero, il prefetto, il presi­
dente dell'Accademia co. avv. lionclii, 
generale comandante il presidio oav. 
Gaio, il provveditore agli studi oav. 
Gorvaao, il preside del Liceo, il diret­
tore provinciale dello Poste cav. Miani, 
il maggiora dei carabinieri cav. Lavista, 
a molti altri rfigguardovoli funzionari, 
rappresentanti di associazioni, e privati 
cittadini, 

Vi erano pure colla propria bandiera 
gli alunni del Collegio Patei'no^ che de­
posero poi tina corona metallica a piedi 
del busto. 

Molli che arrivarono un po' in ritardo, 
e fra questi parecchio signora, non po' 
terono trovar posto nella sala. Pensiamo 
se la commemorazione si fosse tenuta 
nella sala dell'Istitqto Tecnico ! 

Il busto è collocato sopra un pila­
strino a sinistra di chi guarda. I più 
vicini .possono ammirare la scultura 
artisticitnlente riuscitissiraa, e, quii che 
più importa in simili lavori, di tina ras­
somiglianza addii-ittur;l sorprondenle, è 
che tatti notano, quantunque la luca ar 
lettrica. ohe illumina la vasta sala sia 
tùtt 'altro'che propria a far Hsaltarè 
questo pregio. 

Quanto è possibile dare dalla scultura 
che non ha il colore o i risalii delle 
forti ònibre, è" stato dato dal Flaibani 
in questo busto; e, fissandolo, appara ad 
ognuno la figura caratteristica dell' illu­
stre friulano, quale ce l'ha fisicamente 
descritta jl prof. Fracassatti nel suo stu­
pendo disborso; 

.«Ci è ancora viva dinnanzi la dolce 
figura patriarcale del Valussì. Voi 
tutti ne rammentate la forte persona 
leggermente curvata, la bella testa re­
clina, quale Cartista valente l'ha felice­
mente ritratta, la veneranda barba ca­
nuta, il sanò incarnato delle gote, i vi­
vaci occhi miti e pensosi, ii sorriso pieno 
di indulgenza e di alTetto; pareva un 
antico doge tierieto escito da una tela 
dal Tiziano ». 

.'Il Flaibani,. che era pure presente, 
può chiamarsi soddisfatto nella sua aspi­
razione d'artista, della impressiona pro^ 
dotta in tutti dal suo lavoro. 

Vanno a sedere al banco della presldenz i 
il presidente dell'Acoademia.avv. Ronchi 
nel mezzo, alla sua destra il sindaco 
cav. MorpurjjOi e alla sinistra . 1'avv. 
Schiavi rappresentante del comm. Giu­
seppa Giacomelli, che ha fatto dono del 
busto al Municipio. 

Primo ai alza a parlare l'avv. iionchi. 
' Saluta e ringrazia le autorità, rap­

presentanze é.cittadini tutti, intervenuti 
alla cerimonia. Mancato a' vivi 11 Va-
lussi, l'Accademia senti il dovere di 
commemorare solennemente ii compianto 
operosissimo suo socio. Fu fortunata oha 
la commemorazione potass.e andare u-
nita alla consegna del busto, opera di 
valente artista a dodo di munilico cit­
tadino. Conclude ringraziando il socio 
prof. Fracassetti che accettò di parlare 
dell'illustre defunto; ii municipio a il 
sindaco che prendevano parte alla com­
memorazione; e il comm. Giacomelli ohe 
donava il busto. 

L'avv. lionohi logge quindi i seguenli 
telegrammi : 

«Commemorandosi Valussi prego a-
vermi presente partecipo attestato onore 
dovuto integrità carattere del patriota 
pubblicista. Girardiniii. 

«Voglia considerarmi con tutto l'a­
nimo presente oorameraorazione Paoifloo 
Valussi nobile figura di scrittore e di 
patriotta. Marinelli i>. 

Prendo quindi la parola l'avv. Schiavi. 
Si dice onorato dall'incarico oh'ebbe 

di affidare 1' effigie di Pacifico Valussi 
alla città, nella persona di chi la rap­
presenta con tanto pubblico plauso; 
Spiegai sentimenti che mossero il corani, 
Giacomelli a tare questo dono; accenna 
con efficace brevità ali' opera patrio-
tica e politica dei Valussi; e ricorda 
infine gii ultimi anni della sua vita, 
quando al vegliardo tutti tributavano 
riverènte omaggio, senza differenze di 
parti politiche. Si augura che questa 
unanimità di sentimenti ned'onorare 
ohi ha servito la patria, perduri. 

Si alza quindi il sindaco cav. Mor-
purgo. 

Dice di ricevere con animo gratissimo 
per conto della città il dono prezioso.. 
Elogia il lavoro del Flaibani, valente 
quanto modesto artista. Il busto sarà 
collocato nell'atrio del palazzo Berto-
lini, assieme a quella degli altri illustri 

friulani che ivi si trovano; ed é degno 
di quel posto, perchè nessuno fu secondo 
a Pacifico Valussi nell'amore pel suo 
paese. Lo rlconla patriota a Venezia, 
firmare la « resistenza ad ogni costii », e 
quindi la sua pparoaità meravigliosa a 
Beneficio delia piccola patria. Dice ohe 
fu opportuno o gentile penaìero quello 
dell'Accademia di indire qu.'sta comme­
morazione; perciò la ringrazia, e rin­
grazia pura vivamente l'avv. Schiavi 
per il oomin. Giacomelli, cui il Muni­
cipio si riserva di scrivere i sensi della 
sua gratitudine. . , 

* • * 

Finita cosi la cerimonia inizialo, co­
mincia a parlare il prof. Pracaasatti, 
incaricato dall'Accademia della comma-
raorazione, e parla per tre qmrl i d'ora 
asooltatissimii, a in alcuni punti e alla 
fine appi luditissimo. 

Noi non ci attentiamo di riassumere 
il suo mirabile discoi'.si), tanto più che 
non abbiamo pro.w appunti, sperando di 
potorio riprodurre por intero, ciò die 
invece non ci 6 consentito assendoseni 
riservata la stampa l'Accademia. Diciamo 
solo ohe, come il busto del Flaibani è 
una felicissima opera d'arte acultoriii, 
cos'i 11 ritratto dal Valussi patrioiia, 
scrittore, cospiratore, cittadino, uomo, 
che ci ha dato il prof Fracassetti, è 
un'opera genialissiraa, armonica, com­
pleta nell'assieme e nelle parti, di sin­
cera arte oratoria. , 

Oome'saggio ne diamo qui la chitisa> 
dopo la quale gli applausi aoppiarono 
fragorosi a lunghi, e quanti erano più 
vicini al valente e simpatico oratore si 
affollarono intorno a lui per stringergli 
con effu.iionè la mano. , : 

Il prof. Fracassetti cosi ooiichiuse: ( 
« Signore e Signori! Senza studiata 

giuoco di luci e,d'ambre, senza gstentat^ 
pompa di tivolòzza, ho oeroafo di trjitt 
teggiarvì con convinta parola le ;liiieji 
principali dell'e.'istenzà materiale e della 
vita interiore del .Valussii e mi è di 
conforti) l'avei'lo fitto dinnanzi ad,un 
pubblici) cosi iimpononte, atti-stàzi^né 
solènne che qui a Luì si .rip(}nsa:0on 
tenerezza ad orgoglio figliali; promessa 
sicura ohe il ricco .tesoro dai suoi saggi 
consigli non rimarrà lina eredità disu­
tilmente giacente. 

« Questavostro memore pensiero affet­
tuoso e grato, nell'afiTannosa e crucciata 
vita moderna, che, incerta del presente 
e trepida dall'avvenire, pare non abbia 
che le gioie e i dolori dell'ora ohe volge, 
conforta, come un'alba proraettitrioè 
dopo un mesto, tramonto, noi giovani, 
che a! continuo, sparire di quanti hanno 
col pensiero e l'azione restituita l'Ita­
lia, a-.se stessa rimaniamo sbigottiti, 
ftgòinBnti, oo,me al; rapido spegnersi di 
una gran .lucè, opme al, sopravvenire 
iinpreyvi|iò di unaidesolante solitudine. 

«Positivista convinto, crede, al,Ìin-
fliienza sovrana dell'ambienta nella forf 
inazione dei caratteri, penso quindi che 
milito .abbia contribuito questo^ clima 
morale alla produzione della tempra cosi 
ricciamente dotala di Paoifloo Valussi, 
ohe in so . compendiava molte dalle 
migliori virtù di questa fori? popola­
zione, e ra' è gradito |'. averne toss'utó 
il convinto elogio io non friulani), che 
non p05so vanire accusato d'aver ceduto 
ad un'ingannevole compiacenza munibi-
p i l e , a c h o l'eccitatrice, memoria del 
yàiussi evocherò ogni qualvolta.abiiil 
una smodata passione da vincere, un 
buon proposito da t^ingagliardira, unalto 
ideale da riaocendara ». ; ,. 

Alle IO. ei'a finità 1̂  , cerimonia so­
lenne, colla, quale 0dine ha volato o-
iiorare uno dei .figli più degni ed, illu­
stri del nostro Friuli, a traraandire a! 
posteri,! nobilissimi esempi dell^ sua 
vita tutta consacrata al bine.della grande 
patria e della dilatta regione natii.. 

Sappiamo che il prof. Fracassetti ag­
giungerà a questo suo discorso oon)raoi 
m irativo una memoria sugli scrit^ — 
volumi ed opuscoli — di Pacifico Va­
lussi, che sarà letta in una della [fos-i 
sima seduta dell'Accademia. \ 

Quelli che vogiióiio' vedere in buiVa 
luce il busto scolpito dal Flaibani,'|a| 
rechino oggi e domani nella sala dd, 
l'Aiace, e vedranno quanto ancora la s i 
inigiianza ò più viva di quello che saiA 
brasse ier sera alia luce sfavorevoli 
delle lampade elettriche. \ 

• ' B i n j ^ r a s E i a m o n t p . 
La famiglia di Pticifico Valussi.sente 

il dovere di esprimere la più viva ri­
conoscenza a quanti presero parte alla 
commemorazione, ieri avvenuta, dall'a-i 
mata suo capo. 

Protosta indimenticabile gratitudine 
pai comm. Giuseppe Giacomelli, mercè 
il quale le sarà dato di veder conser­
vate nel marmo le sue venerande sem­
bianze; ringrazia caldamente l'Accademia 
ad il Municipio di Udine per quanto 
hanno fatto per rendere più solenni 
questo pubbliche onoranza ; dichiara che 
ricorderà sempre con animo gratissimo. 
le bella e commoventi parola che .in: 

quest'occasione furono pronunciato dal-
l'avv. cav. Ronchi, preMeiita dall'Ac­
cademia di Udina, dall'avv. oav. Schiavi, 
rappresentante il comm. Giacomelli, e 
dal Sindaco cav. Morpurgo, e cosi pure 
lo studio magistrale che sulla vita e 
sulla opere deU'e.stiuto face, con .splen­
dida forma, 11; prof.. Libera Fracassetti; 
manifesta piena soddisfazione allo: scul­
tore Flaibani per l'opera sùà compiuta 
con felice is-pirazioné iirtistica; e dirige 
pubblico ringraziamento allB Autorità 
civili e militari, ed a lutti i cortesi cit-
tàdliii,' olia, acooijreudo;numéf.D»i -all'in­
vito dètI'Accarfeibiil, mostrarono una 
volta di più che Udine sa degnamente 
onorare ohi la\orò pel bene dal proprio 
paese, 

Odine, li 13 maggio 18H. 
0- Valussi. 

S o c l e t ù d t t i r o a s e g n o » Do­
menica 13 oorr. dalle 6 alle 9. al Campo 
di tiro si eseguiranno la lezioni 3, 4 ,5, 6. 

L a m o d a I n d i v i d u a l e » L'idea 
non è nostra, è dèlia baronessa di Staffa, 
quella simpatica scrittrice francese ohe 
possiede al più alto grado il senso dèlia 
vera eleganza. Essa dica; « Il canipo in 
cui l'anarchia sarebb.) desiderabile ed 
accettabile senza oùntestazioni, senza ro-
piessioni, è l'àrta di vestirsi. I^retendóra 
di vestirci tutte secondo una legga u-
uiversale ' arbitrària, quantunque , essa 
urti 1 nostri gusti, la nostre tendènze, 
la linea della nostra figure, la oarna-, 
gione, è una cosa assurda ohe la più 
semplice civetteria'avrebbe dovuto.da 
lungo tempo distruggerò^ se non colle 
bombo, coll'ironla, Col sarcàsmOjOol buon 

;sansO| che' è in tondorl s'uggàfìtore 
della vera a fina eleganza. 

«Su via, mie sorella Ih sqhiavHn, 
facciamo noi pure la nostra piccola ri­
voluzione. Consultiamo lo specchia'e i 
nòstri veri alnloi per scegliere quello 

icha ci pare più adattò per abbellirci, 
por dare ribalto ai doni speciali che la 
natura ci • ha prodigati, lì ji'ibeliinmoci 
una buòna volta à questi tirauni* che 
hanno nome sarte, modiste,'gioi'iiali di 
mode, parrucchieri, e; levando lo sten­
dardo della'libertà, vestiamoci secondo 
il nostro g,ustò personale ». 

Queste partila, un pò' enfatiche per 
un soggettò'frivolo, liàiinò però utiigi'an 
fondo di'giustezza e di verità. Per'questo 
le abbiamo .sottoposte', alla meditàislone 
delle nostre buòh'o lètt(;ici, ' 

' li ricorso Ertnacora-Cldlzà 
contro la pota sautenzai .del; Tribunale 
di Odine, ;centern]ata.-dall'Appello di 
Veuèzia, è stato; Ier l'altro dichiarato 
inammissibile dalla .Cassazione di l toma, 
per difetto del deposito, e non essendo 
Slata giustificata; l'indigenza; i; 

D u r a t a ' d e l Ia'vor<i g i o r n a ­
l i e r o n e l l e f l ia i f i l e ' d e l P r l u i l » 
Il presidente della Oa'inérà tlij òommer-
cio ha diramato 'al , signori .filandieri 
dalia città e proviiióià la, seg'iiente cir­
colare: . '" , ' .. ' . - . 

Onorevole Mia!, ' . , . . 
li signor Pi'efettò della Provincia, con 

nota In data di ieri, mi scasse, 
«Comò già,'bonospe fa S. V.,. fa scio­

pero 4 corrente delle operaie .setaiuole 
alla filande Prii^i, Morelli e Carrara, 
trasse oiigine daf timore, pivi.p meno 
loiidtilo, òhe gli industriali avessero in­
tenzione di prplungiira il lavoro .'gior­
naliero oltre le" 12. ore, e fu,fa'cilmente 
assopito perchè'i dòtti iiidustriaii; di­
chiararono 'di' acicettara jin tale ,orario. 
Essi parò mi, rappresentarono, .la con-
veniaiiiia ol̂ ò eguale'trattamento venga 
esteso a tòlte le filande della. Città e 
Provincia, e mi pregano di interessare 
la Presidènza della 'Cà'mara di oom-
ràeroiò a prendere l'iniziativa per un 
accòrdo. » 
^ Questa Presidenza àooe'ta beh volen­

tieri il delicato incaricò, .tanto più, ohe 
l'idea di concordare fra le filande friu­
lane un orario massimo di 18,ora,jion 
è sorta improvifisr'nente per'affètte'di 
scioperi, non ha oarattera d'imposizione, 
da parecchio tempo avendo essa fautori 
fra gli sles.si filandièri di : Udine a.della 
Provinciav alcuni del quali, anche prima 
dello scieparo, avevana formulato iide-
sidurio di questo convegno. , , , 

La Presidenza d^Ua ' Camera di com­
mercio fa quiadi caldo appello a code­
sta onorevole Ditta di voler interve­
nire all'adunanza dèi filandieri, del 
Friuli, che avrà luogo nella sede di 
questa Camera giovedì 17 corrente allo 
'.ore 10 e mèzzo, per stabilire d'accordo 
la durata dèi lavorò' 'giornalièro dai loro 
'ipi.ficì. 

Con distinta stima. 
\ Udine, té msggib 189*.. 

Il Praaidanta 
A. Mcisoiadfi 

l« i t t tuto F i l o d r a m m a t i c o . 
Quesa sera alle ore 20 a mezza, al 
ToatriMinerva avrà luogo l'annunciato 
tratteiUneiito sociale. 

Si r«iUerà la commedia la tre atti: 
La legg^del OMors, di Ettore Doraini-
ciui, e vi'iarà il solito festino di famiglia. 



IL FRIULI 

PIR IL (ÌMPEÌISTM 
Ieri'ebbe Hiogo al Municipio l'annun­

ciata adunanza del Comitato protettore 
dell'infanzia e della, associazioni citta­
dine per deliberare sul grande « Festival » 
da darsi nel venturo agosto. 

Del Gomitato erano praaenti le signore 
Moi'purgo, di 'iVohto, di Ooliaredo-Boarzi, 
ManglMi • Lampertioo, À9(}uini, Cleoni-
Beltrame,, Muràttl, Blasdttì, Luzzatto, 
ed I signori dotti qav. Mtirzuttini segre­
tario ed ayv. Oapeìlani casalore. 

Dopo o'he ildott.Marzutlini ebbe detto 
olia lo, sotipò dalla ,idu/ianzu i ài con-
cretafè le proposte e formare il Comi­
tato esecutivo, tutte le Società rappre­
sentate approvarono in massima l'idea 
dichiarando dì appoggiarla, tranne i 
rappresentanti dolla Società agenti di 
coinraorclo e del commercianti, perchè 
mancanti di mandato assoluto. 

Il doti. Marzuttini propose ohe si nomini 
noi Onniitaio esecutivo uno par ogni 
Società, lih ri i rappresentanti di questo 
di aggregarsi quant'altri membri vo­
gliano delle loro Società, per mandare 
ad effetto il compito assegnato rispet­
tivamente. E quando si avranno le ade­
sioni anche delle Società degli agenti 
e dei ooramercianti, si procederà iad 
una nuova adunanza par stabilire de­
finitivamente le modalità del « Festival s . 
Onde poi non recare soverchio disturbo 
alle signore del Comitato, il dott. Mar­
zuttini propone di dispensarlo dall'inter-
venire alla seduta. 

, liO signoro però protestano unanimi, 
e dichiarano dì voler sempre assistere 
alle sedute e cooperare atlìvamanle per 
il buon andamento e pur la riuscita 
della festa. 

In seguito pòi ad invito del dott. 
Marzuttini, tutti i rappresentanti delle 
Società aventi mandato assoluto, e ohe 
faranno parte del Comitato esecutivo, 
lirmarono analoga dichiarazione di as­
sentimento e di, appoggio al progettato 
«Festival». ' 

Essi sono i signprl : Angelo Tunini, 
Francesco Doretti, Glaflomo Verza, Giu­
seppe Tubello, Antonio Dal Vago, Po­
licarpo Di Beri, Gustavo Mattiussi, Luigi 
Bortolotti, A. Gasparini, Leonardo Bi-
autti, Enrico Facinl, Enrico Comiootto. 

: P e i * srli a m a t o r i ' d e l l ' a r t e . 
Ohi vuol vedere ed ainrairare una bel-
'lissiraa opera d 'ar te , può recarsi nella 
chiesa di San Pietra Martire ove da 
domani, per cjualche giorno, starà e-
spbsto un grande quadro di soggetto 

: sacro (pala per altiireda Chiesa) rappre­
sentante « Il Redeiìtòra » ;, opera dei di-
sliutò artista concittadino Leonardo Rigo, 

• C a f f è . a l : v e r d e . Il conduttore 
, del Catfè dalla Prefettura invita i cit­

tadini à recarsi a prendere un buon 
caffè o u n buon bicchiere di birra al 
rezzo, degli alberi dal giardino dalla Pre­
fettura. Nella calda stagione iraminente, 
ivi si gode l'ombra, il fresco, e la lieta 
vista dèlie verdi fronde e dei fiori; sì 
sta tranquilli lungi dal rumore delle 
.vie, a ai respira un'aria sana e pura. 

i r signor Tomaso poi, conduttore dal 
Caffè, inette tutte la sue attenzioni a 
disposizione di quei sigiiorì che lo vor­
ranno onorare di qualche visita. 

S a g r a d i f T o r r é a n o . La sagra 
di Torreano che causa il cattivo tempo 
uon potè aver luogo il giorno 29 aprile, 
swà festeggiata domani 13 oorr. 
:; la tale occasione la Direzione della 
traravin a vapora effettuerà i treni spe­
ciali pujcedeutémente fissati, come dal 
seguente,orario: ," 
,' Partenza da Udine P. G. ore 20, ar-

., rivo a S. Daniele ore 21.20, partenza 
da S. Dauiale ore 20.20. arrrlvo a U-
:dine óra 21.40, partenza da Udina P. G. 
óra 23.20 arriva a Martignacco ora 

.22.50, partenza da Martignacco ore 23, 
arrivo a Udine P. G, ore 23.30. 

.,,:•', I ' r i * m v i a . , , a v a c i o r e , U d l n e -
S . D a n i e l e . La Direzione della Tram-
via » capore Udina-S. Dawele ha di­
sposto àha nel giorni di domenica 13 
e lunedi, 14, oorr. abbiano a circolare 
ii seguenti treni speciali: Partenza da 
Udina P. G. ore 20. Arrivo a S, Da­
niele ore 21.20. Partenza da S. Daniele 
óre 20.20. Arrivo a Udine P. G. 
ore 21.40 

• U n rec la jMO. Hioeviamo la se-
.|uent6: 

'i « Ora cha è terminato il lavoro della 
.fangosa scala interna del palazzo del 
Monte di pietà, perchè non si possono 
riapHre tutti a tre ì portoni d'accesso, 
come per lo. passato, e non lasolarne 
aperto uno solo per modo ohe quei po-
verj diavoli cha hanno bisogno di ricor­
rere al Monta stasso par impegnare, 
seno obbligati a farlo sapere a tutti 
quelli che passano?» 

...C'odila d i S;«Is*>> Sul mercato 
d'ojjgi ai fecero i seguenti prezzi: 

, ;^poglia,tft a cent. 14, 16, 18 e 25 al 
'Chiiògrammè 

T e a t r o M i n e r v a . La « Compa­
gni:! (lildoniiiM» diretta da Giiieinto 
Galliii-i, darà nella ventura settlinuim 
lo tre luumnCiàte rappresentazioni, e 
sariiuno le seguen i : 

La famegia del santolo. 
Serenissima. 
La base de luto, 

- T e a t r o N a a e l o n a l c . Questa sera 
si rappresenterà II dramma in 5 atti; 
I mai-lii'i del lavoro, ovvero: Chi 
pianga a ohi ride. Indi la farsa: Lu-
eresia Borgia. 

— Domani a seni: Veronica Cpbo, 
duoliesHa di San Giuliano, ovvero: 
La notte dei morti a Firenze, dramma 
storico in 5 atti. Indi lo scherzo oo' 
raico In prosa e canto : La statua di 
Paolo Inoioda. 

— Lunedi: La statua di carne, di 
Teobaldo Ciconi. 

M u s i c a sotto l a KiOgrgia. Ecco 
il progl'amma dei pozzi cha la Banda 
del 26° roggimeiito fanteria aseguir.,! 
domani dalle' oro 19 alle 20 e mezza 
sotto la Loggia municipalo; 
1. Marcia « Addio al 26» da 

Cagliari » Rochèle 
2. Mazurka « La bella » Waldteufel 
3. Fantasia « Un pensiero a 

Napoli » Cacoavajo 
4. Introduzione, duetto e fi­

nale primo « Don Carlos » Verdi 
5. Coro e Anale « L'Ebrea » Halevy 
6. Polka « Eljau » Farback 

La credono una vittoria ! 
Comunicato (*) 

Per quanto lìon vi fosse stato d i il­
ludersi troppo sull' appo|.'gio favorevole 
ohe il Consiglio della Sodata operaia 
generala di M. S. avrebbe offerto alla 
istituenda Camera del lavoro in Udine, 
li risultato della votazione dal 10 cor­
rente in proposito, ha superato di gran 
lunga l'aspettativa, ed abbonchè noi dob--
biamo dolarcena per il discredito ohe ne 
deriverà alla Società di M. S., dobbiamo 
d'altra Piirta: esserne lieti perchè ciò 
varrà a ciiirtostrare a luce meridiana chi 
siano veramente coloro che della loro 
posiziona abusano per soddisfare gretto 
passioni personali, anziché adempierà 
al loro mandato in coulbrraità allo spi­
rito dei tempi a alle disposizioni statutarie. 

Sostenere, coma colà si feoa, ohe la 
Camera del lavoro, informata a oon-
oatti altumanta morali o a varo baiiefi-
ciò dulie classi lavoratrici, non sia con­
forme alle .disposizioni statutarie dalla 
Società operaia, è cosa tanto assurda 
che ci vuole proprio la... disinvoltura di 
ohi sa per pratica d'aver a guidare una 
accolta di gente molto... mansueta, ohe 
solo si limita a votare coma vogliono 
i capi riconosciuti. 

Questi capi, nonostante il grande 
potere di cui dispongono sin dalla fon­
dazione della Sodata, dimostrino un po' 
in qual modo abbiano ottemperato alle 
prescrizioni dell'articolo 1 dello Statuto, 
ove si dice ohe la Società ha per Indi 
r zzo la fratellanza, il benessora, la mo­
ralità a l'istruzione. La traduzione in 
fatto di quelle santa parole all'operaio 
abbisognano di continuo per tutto i r corso 
di sua vita, mentre voi, o signori, non 
vi; avole' pensato che per cartona a Su-, 
cha queste solo in minima pirta. 

Ed ora,̂  perchè un' altra Società s' è 
fitta ipìziatrioe di una istituzione ohe 
verrebbe realmente a mattare in pratica 
quanto quei tali capi riconosciuti sono 
impotenti a fare, lo diciamo franoaménta,; 
per questo non per altro essi tentano 
osteggiarla per tema di restar soprafatti 
dalla vigoria ohe spiegherebbero coloro 
olia senza sottintesi s'interessano al bene 
della classe lavoratrice. Certo quei si­
gnori temono un oonoorreiita nella Ca­
mera del lijvoro, e non vogliono che sia 
dessa la rappresentante uffloiale dei la­
voratori, coma lo è in tutto lo città 
d'Italia, ove esiste diggià. 

E rappresentanti la classe operaia 
udinese non devono essere sempre quelle 
persone ohe Lgonfta di boria soltanto, 
compromettono la dignità della cittadi­
nanza intera coma appunto accadde in 
occasione d' una festa di data recentis­
sima, e che fu messo in silenzio solo 
per rispetto di qualcuno involontaria­
mente compromessosi. 

Ci è però di sommo conforto il fatto 
ohe, tanto il prasidenta Tonini, quanto 
il vice-presidente dottor Romano, sono 
contrari all' ordine dal giorno Comes-
Batti, accettato perchè respingeva l'ap­
poggio morale alla Camera dal lavoro, 
a unendo la loro adesione a quelle ohe 
il Comitato provvisorio ha già ricevuto 
dalle altre Sooiatà operaie e personalità 
di merito indiscutibile, noi siamo certi 
che la fatiche del Comitato provvisòrio 
per la fondazione in Udine della Camera 
del lavoro, saranno coronata da esito 
felice quala esso veramente si meritai.e 
lo iiiooraggiamo a persistere nella via 
già presa. Alcuni soci. 

{') Por questo arlioola la Beduiene non as-
luma che lo reapoDBabilltà dì legge. 

E l i s a T u b e l l o 
fuOiovanni è morta quest'oggi alla ore 5. 

La famiglia, desolata, ne partecipa la 
trista notizia ai parenti ed amici. 

Udine, 13 iii«ggii> 18S4. 
Il trasporto dalla salma avrà luogo 

domani, dumonioa 13 oorr., allo ora 8 
a n i , nella chiesa delle Grazie, partendo 
da via Troppo, H. 4. 

Viticultori ! 
otre alle tanto rinomate 

Pompe irroratrici 
per dare il solfato di rame allo viti, 
costruito sia in rame ohe in legno, se­
condo gli ultimi sistemi e garantito per 
solidità 0 perfezione di lavoro, possedè 
puro il 

Premiato soffietto a molino 
che ebbe già nel decorso anno un gran­
dioso successo, polche venne fluo ad oggidì 
riconosciuto il più perfezionato pel su» 
modo di disporro lo zolfo sulle foglie 
(polverizzato mediante il molino sito in-
ternaraante) offrendo ancho il risparmio 
dei 40 per cento di zolfo. 

Ho puro deposito di tubi di gomma, 
dischi e valvole dì ricambio di qualsiasi 
dimensione. 

SI assume qualunque riparazione. 
Prezzi d'ImpiisÉile concorrenza, 

Ellero Alessandro 
Tabaccalo- Camblovalute'̂  

Piazza Vittorio Bmamiele - Vaine 

Il Pitiacor combatte anergicamente 
l'ansmia. 

Parlamento Nazionale 
OAMEEA DBIDHPUTATI 

Seduta del 12. 
Presidenza, Biancheri. 

Esaurite, alcune interrogazioni si ri­
piglia a discuterà il bilancio della guerra. 

Parla il relatore Pais, replicando bre-
veinenta ai vari oratori, a chiuda invi­
tando i propugnatori della riduzione 
dello spese por l'esercito, a pensare alla 
gravo responsabilità ohe sì assumereb­
bero se lo loro proposta venissero ac­
colte. 

Si viene poi allo svolgimento degli 
ordini del giorno, e parlano Sani, Lavi, 
Valli Eugenio, Danieli, Ferrari, Glnorl, 
Compans. 

Rimandasi indi il seguito a dom.ini. 
Coinunicansi alcune interrogazioni e 

lavasi la seduta. 

NOTIZIE E DISPACCI 
I>EL, M A T T I I V O 

Il Congresso dei Sindaci 
Roma -l'I — 11 Congresso dei 

Sindaci si ò oliiiiso nominando 
un Comitato permanente, pre­
sieduto da li'azi, allo scopo di 
continuare l'opera della Fede­
razione. 

La fine delio slato d'assedio 
Roma 'l'I — Si conforma es­

sere imminente la pubblicazione 
del decreto reale che dichia­
rerà cessato lo stafo d'assedio 
in Lunigiana 

Lo stato d'assedio in Sicilia 
sarà tolto appena finito il pro­
cesso Do Kclice. ' 

Inaugurazione dell' Esposizione 
« Italien in Berlin » 

Boriino ii — Ieri venne i-
naugurata l'Esposizione Italien 
in Berlin. 

Assisteva grande pubblico, 
fra cui il Ministro dell'interno 
J''ulemburg. 

Furono mandati telegrammi 
al Re Umberto ed a Crispi. 

Grave situazione in Serbia 
Belgrado H — La situazione 

è grave. Se la Corte, di cassa­
zione respingerà V ukase che 
reintegra i genitori del re nei 
loro diritti, verrà sospesa la 
Costituzione. 

Corriere commerciale 
m e r c a t o d e l l e s e t e . 

Milano, il maggio. 
Continua la calma sul nostro mercato 

serico, e siccome essa dura già da lungo 

tempo se ne sentono ili bel nuovo i tri­
sti effetti. 

É vero; ohe la maggior parte dal de-
toutori sta sull'aspettativa, pure avvi 
sempre delle eccezioni ohe ancor oggi 
si possono enumerare, lo quali hanno 
accettato offerto dia sagiiano ribasso. 

C isl, di eocozi 'HO in ucceziona, i corsi 
li uf.iovoliadonj e quaulunque nessuno 
lo desideri oi troviamo ad aver perso 
terreno, senza aver di contro ottenuto 
una diminuzione sensibile nelle rima­
nenze. 

Il consumo tanto europeo che ame­
ricano opara ben poco e difflcllmenta 
fa un all'ara ohe non vanga facilitato 
noi prezzo. S.irebbe da desidarara ohe la 
giornata passassero affatto prive di tran­
sazioni, poiché quelle ohe vengono fatte 
segnano por lo più un tanto di regrosso. 

(Dal Sole) 

Bollettino della Borsa 
UDINE), U maggio 894. 

!i*1 sprint .à l i msg, 13 mag-
Ila'. B % contanti e i eoa,». 67.10 8730 

w dne maBo . . , 87 30 87.40 
Obbligazioni Kwa Kcules. B */, 8 8 - 88 — 

Ot l la l f f icwslo»! 

203 398. -
• 3 1/u Ualiaad . . . . i2i3.— a 7 3 , -

'ondiarla Banca d'Itglia t ' / . J 7 1 . - 171.— 
• •" ' / . 1 8 1 . - 4 8 1 . -

• 5 »/o Banco di Napoli 431.— 121.— 
tit. OJta«-Pont *28.- 428.— 
Pc.nilo OM«a Ritli. Milano 6*/, Ii06.— 501.— 
^tostito Provincia dì Udìat . 102. - 102, -

\ « { « t i l t 
Btnca d'Italift 810 810.— 

Ita. •- 113.-
popolare F r i u l a n a . . . . 116.- 115— 

" Cooparativa Udiaaaa . 3 8 . - 3 8 , -
' 1011.— IK».— 
200— 200 -

loci ytì. Tram^via Ai Udìoo. . 7 0 , - 7 0 . -
• forr. Maridionait ex coup. 6 9 1 . - 694 -
• * Maditàrrauoa. . 151.- 461.— 

i^-i'flh) e » i t u t n 

110.20 
lS.r90 

110.'/. 
ISfl.-

110.20 
lS.r90 

110.'/. 
ISfl.-

17.76 
222 1/, 

27 82 
^oAtru a Banconota . . « 

17.76 
222 1/, 

27 82 

Corone in oro » 1.10 nò Hapotooai . . . . ; . . > . . . . 2 2 . - 2 2 . -
U t l l m l i l l ig i ia t ie l 

Jtiiarura Parigi ou aoojiou» . . 71.87 79 10 
Id. tìnnlovardi, ora II ' / , pnui. 

TendoQxa incerta. 

ANTONIO ANGELI, gerente respouaabile 

C h i I ta b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al P e r r o P a g l i a r i , ohe trovasi in 
tutte la farmacia. 

EGUAGLIANZA 
icietó Haiioiiale Mintile AssluttraiW 

contro i danni della G R A I X D I N E 
fondata In Milano noi 1876 

GARANZIE PEL 1894 • 
Un milione fe mezzo diUro 

Capitali assicurali cento milioni 
Danni pagati anieoipatamenle due 

milioni e mezzo 
La Società Egmglianz-' di assicu­

razioni contro 1 danni della grandina, 
esercita a Bolo vantaggio degli agHcol-
tori, non e.ssendo essa composta di «-
zlonisti e non avendo quindi di mira la 
spéculaziono coma avviene nelle Com­
pagnia Anonime. I suoi assiouruli par­
tecipano agli utili Sociali ohe in cèrta 
annate toccarono il 14 per cento. : 

l-,',E,9«fl^/mnjaassumonssiourazitìni a 
prezzi modicissimi e grazio alle .forti 
sue riservo paga anteeipatamentoi danni 
liquidati qualunque ne sin l'ammontare, 
a ad evitare i litigi fa la liquidazioni 
possiliilrnanto coll'intervento di parili 
locali. Stipula contratti anche apreniio 
variabile cioè maggiora in caso di;gran­
dino 0 minore se non 'avvengoiio; sini­
stri; cosi gli assicurati ohe ndtì Hca-
vono alcun indennizzo son raenC| gra­
vali pel pagamento del premio. ;S 

Tutte questo faciliInzìOnì valsèlltì alla 
Sooiatà YEgtìatiansa l'appoggio dfeliioltl 
Sodalizi Agrari, fra i quali la Égfiéra-
zione Italiana dei Consorzi ligtari 
che riunisce ben 75 Sodalizi dèi i.vari 
territori; l'Unione Agricola delWeiteto 
da cui dipaiidono oltre 100 OasS^.Ru-
rali, l'Unione Agricola Lombalfd0^QV 
tutte le Cassa Rurali e Assoclaàl^ui'A-
gricola di Lombardia. Tutti codaitùim-
portanti Sodalizi si fanno praiiiotori 
dell'associazione dei loro Soci coll®|?'tia-
glianza sapendo di provvedere dligna-
meute all'interesse ilei loro amministrotì. 
Agente Generale por la ProvinoiftxJi U-
dine signor Ugo Pamea con ufdcii) in 
Udine Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9. 

D ' a d o t t a r s i col primo settembre 
1894, la casa ad uso osteria e stallo 
all'insogna del «Leon Bianco» in questa 
città, ponte Po3CQ|la. . 

Per trattativa rivolgersi in via'Zanon 
N. 16. 

Acqua di Cilli 
Vedi avviso in 4. pngina 

Acqua 

Purgativa 

naturalo di 1 lasiliNtìi (tJiiglierla) , 

« U n r l i n e t l i o s o v r a n o , u n a v e r a c o n q u i i s t a a b e ­
n e f i c i o d i m o l t i s o f f e r e n t i » . Cae. Dr. Ubaldo Gumbini, Roma. 

OoiM.l>at to c o n s u . o o e s s o : la stitichezza abituala, lo stagna­
mento del sangue — le affezioni del fegato e della milza —• i catarri di 
stomaco e degli intestini — i disturbi della circolazione — l'aggravamento 
del rospiro — la degenerazione gr.issosa ilei cuore od ogni altra specie di 
ingrassamento — l'emorroidi — gli asantorni cronici a le all'azioni scrofo­
losa di primo grado — inoltre tutte le indisposizioni derivanti dalla costi­
pazione corno: languore, emicrania, vertigini, inappetenza, congestiona dal 
cervello ecc. ecc. '. 

Viene presa volentieri dal malati, produoe l'effetto desiderato senza 
disturbi. Prof. Guido Baccelli, Roma. 

Non esito proferirla a tutte lo altre oongenerS, 
. Prof. Pietro Grocao^Pisa. 

U a l i n o S C i m i t a z i o n i aarunno evitato eaigendo 
BuU'oUclietla il mio facsimile 

Si Tenie nei Depositi il aope miiierall e Intnlté le farmele, —-

IFRATELLI BELTRAM.E 
UDIHE - Via Paolo Oanciani, 7 . UDINE,, 

Grandioso assortimento 
Lanerie per siguor.i. — Seterie nere e co'orato — 

Stoflb CoDfotion — Stoffe por uomo estere e n rio­
nali — Battisle per signora — Flanelle •—Satin — 
Cretonne — Rajè. 

Deposito 
Tappezzerie — Damasehi — .Tute — Cretonne — 

Corsie —Soppedanei — Tende Guipour —Jaquards — 
Vitrages colorati — Tappeti da tavola — Volter. 

Specialità 
Biancheria — Corredi da sposa — Tel« di litio 

candide e naturali — Piquets — Dobletti —• Bril­
lante — Servizi da tavola vera Fiandra — Asciu­
gamani — Estesissimo assortimento stamperia qua­
lità estere e nazieoali. 

V E S T I T I S U M I S U R A - l A f P e K A I H A B I M 

E » 1 E I E 1 Z ! Z I L I M I T A T I S S I 3 M ; I 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per II jPriuli si licevono eselusivamente presso l'Amministrazione dei Giornale in Udine 
VOLETE DIGEBIR B E N E ? ? 

L A M I G L I O R E AGGtUA 
PER LA CONSERVAZIOJXE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA B 
=Q 

(ji burba ed i oupclli 
Hggiu(ig"no «li'uonio a-
sp>-itn iti bellezza, di 
farza i> di «enno i 

l / n r i ( n a d i VhiHina di A n g e l o M l g o u e e C. è un li (uido rinfreseanta^ a limpido ,e(i intefSn!|?pte composto di soilanze toiico vegetali. É d'ìncst'-

1 mabila bontà. Non cambia il colore dei capelli e della birba e ne impedisco la caduta prematura. Essa ha dato risaltati immeliati e sod4i,8faconljs|iiiii ajicbj fiua(ijl,« Iŝ J 

caduta giornalieri dei capelli era furtiaiiiui. E vii o raidri di timii{lii, usate del l '««un»,di U l i lu lno d i A a g e l o M i l a n e e V. pei vtfstH figli durar.tu l'aJo-

lescenaa, e fatene sempre cootiuuar^ l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tutti colon oh) hinno i capelli sani e robusti dovrebbero purj maro 1 'aeqn» di U l i ln inn d i Angiolo lllgrune e C e cosi caviterete il perico'o dillfi j 

I eventuale cadutii di casi o di vederli imbiatioliire. 

Si venlo il fiale (llacon) da l lpo « e t..iO, od in bottiglie di 'itro a l i r e 8.5(» la bottiglia. — Per le spedizioni por^pacco postale aggiungere «seni. SO, 

A Udine dai signori : Masòri Enrico cliiiicaglisio, PraleM l'etrozzi parraoijliieri, .Wiiiisini Pririee'iCci drogbiere e Fubris Angeli f.rmacistn. — A Sloniago da Do-

I ranga Silvio t,irraaoisla. — k Pordenone daTamai Giuseppe negoziante. - A Spihrabergi da Orlinli Uugenb e dai Fratelli Larlse. — A Tolmonzo da Chiussi fa ma:isla 

A Gsmona di J.uigi Pili ani, fnruiaoista. 

CONCESSIONARIO „ 
MILANO „ ' 

O i l t l U I V l < ' « l l t l l > V I « » l » 
Partente 
ÌIK tlUINK 

M. 2,— 
0. '1.60 
M.« 7.08 
D. 11.36 
0. 13.J0 
0 . 17.60 
D. ao.18 

Arrivi 

a.65 
S'.IO 

10.14 
14.16 
18.ao 
92.45 
23.01 

Partente 
DA VFHEZIl 
D. ÌM 
0. 8.85 
0. 1»,66 
D. 14.20 
M. 18.15 
P,"nM 
0. «a.ao 

ArrM 
A UDIKR 

7.45 
10.15 
1 0 4 
16.56 
88.40 
21.40 

a.S5 
(*} Ouaato 
r) Rarto 

treno ù ferms a t'ordenoBO' (*} Ouaato 
r) Rarto da Pordenone. 

D1UA»AI181 A VILIMDPBflO DA SPlLlUBRIiao A CABARBA 
0. MO 10.16 0. 7.66 8.46 
M. 14.45 16,35 M. 18.1(1 18.65 
0. 19.15 20. . 0. n.6S 18.''5 

i}k ebitfp i POKTKliBi DA POnriiBBA A um'nR 
0. 6.65 0 . - 0 . 6.S0 9.25 
D. 7.55 9.65 D. 8.28 11(05 
0 . 10.40 13 44 0 . 14.89 17.05 
D. 17.00 IB.Os 0 . 1«.65 19.40 
0 . 17.85 ao.Bo D. 18.37 aO.05 
Colnaldenze — Ba Portogruafo por Veneiiii 

ala ore 10.12 e 19.62 Da VenezU arrivo alla 
ore U.16. 

DA UDlnK A PURTOaH. DA poriTOSH. ' A UoinB 
0. 7.57 9.57 M. 6.52 

0. U.M 
9.07 

ik»1 M, 13.14 15146 
M. 6.52 
0. U.M 

9.07 
ik»1 

0. 17.«a 19.86 M. 17.14 19.87 
DA tJDIHfc' l'UlVIDALR Hit tliv'lDALR ' 

Mi fi.lO li.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 B.41 M. 9.55 10,26 
M. 11.3; 1S.01 M. 12.29, 1 8 . -
0 . 15.40 111.07 0. 16.49 17.16 

?.0.68 M. \9.44 20.12 0 . 20.30 
17.16 
?.0.68 

èA ilWlBE 'A TRIRStR DA TBIKBTR A DDIR 

11.117 MI 2.65 7.J3 0. 8.36 
A DDIR 

11.117 
0. 8,01 11.18 ,0. 8,J0 18.56 
« . l'V4a 19.86 0 . 16,46 is.uo 
0 . 17.50 •J0.47 M. 17.40 , 1.55 

¥ T A ¥ ^ ~a l r % ff*^ R A l ì i n A I / M R S T l i l " " • " " ««pP»"-"«cmfmilc dovrebbe essere lo aoi.po di ogni liu.-
I I H %£ I l < ^ « a m U f l U m a t U B nmlutu; m". invece moltissimi sono colo™ elio affitti da in«limia 

' M i l " » B B • I l WJ s'̂ Kfstfl (Blennorrsgio in gmere) non suardano che à far scomparire al più presto rai.pareiiia 
' %0 * * , ' ' • • » . * - • • • l ant^ dui mule clic li (onoentii, anziché distruggere jier somi.re o radicalmente la o a n s » elle l'ha 

prodotto; e per ciò faro adoperano astringenti danuosiasimi a A.BIM(« i i r n p r l s ed a quella della p r o l e nnHcltur>>. Ciò sue 
cede tutti i giorni a quelli che ignorano resistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Uni persiti di l'ad >va, e della 
• iij zluKC n o v e d n che costa Uro S. 

Queste p^»li>le, che contano orma; trentadue annui di successo inconteilato, jier le sue continue e perfetto guarigioni degli 
scoli ai recenti che cronici, s'igo, come lo attesta il valente dottor WaasmliBlvdi-Piia, l'unico e vero rimedio che noie mente all'acqua 
sedativa guaiiseauo r a d i o u l i ù c i i t e delle predetto malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'i-rina). SI"|l';t,'II'"ltlAIH!l 
IIKME I.A M t l / A ' r r i A . Ogni giorno visite medico-chirurgictie dal e 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispoudenzi. 

^ « a « ikc inm. i c iy A "'"' 1" 5"'" Farmacia Ottavio Galio.mi di Milano, con Laboratorio m Piazza SS. l'ieiP 
^ ^ Q A M Ì Ì W ; ' J B j L X / A X ' ' " " ' ^' ^'/"'!!?»?«.'" ,'"?.?.?'.'' ". 'M».»!"*!'"'''' «•'«'***'• «elio vero pillole del Pro­

fessore LUIGI PORTA rtelPUniviTsità di Pavia. 

„. o '"'"'.''' ° '^Slia postale di l i l r c a alla Farmacia A o t u n l o T B M B » auooesaore al d n l l c u o l — con Laboraloj-ie chimico 
Via Spidari, N. 15, Milano - si ricevono franchi noi Regno ed all'estero; Una scatola pillole del iVrofessorei (..Migl Wortst' è un 
llacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di nsarno. 

. RIVpfiP'TORI •• ili W l w e , Fabi:i» A., Oomelli F., Filippnzzi-Girolomi, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; R n r U I n , C.Zanetti 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zj^stti, G. SerravaUi*; Wmra, Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
l.., baiitom ; Kpalatro, Aijinovio; Veaiezla, Bótoer ; F lu i i ip , G. Prodram, Jackel F.; H l l a i i o , Stabilimento C. Rrba, Via Mar­
sala, N. 3, e ana Succursale Galleria Vittrfrio Emauiléle, N. 72, C-sa A.' Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16: I touiu Via l'i^traj N. W, 
e in tutte lo principali Farmacie del Regno. 

ACQUA 
Come per lo passato i sottoscritti vendqno anche quest'anno la l)en 

conosciuti A c q u » m l o c r n l e ' n l e n U " » di Kws.t 'rolnllz presso Ro-
liitsih (Stirla) detti anche A«<IIIIB di «,'l|ll, Ji cui garantiscono la purezza 
essondo li sorgente s'oura da mliltrazioni d'altre acque come avviene spesso 
in altre /oiitL 

Le sue qualità medicainentoio la fann. raccomandare' óltrtcké cdmo 
acqua da tavol.i, nelle diverge alfezioni de lo siouiaco, della vescica, cimo lo 
attesta 0 nuin rosi ^certificati di primarie notabilità medicbe fra cui il Prof. 
Semmola S naiore 'del Regnai, il, Prof De Do.uioicìs di Napoli ed i Prof. 
Go'llieb di Griz"e F a casco Schustpr di^RoIntiob ed altri 

Vendita al minuto presso la Ui>(tlg;l<<9i'lH U u r t » — Via P,io'o Canciani. 
Dopos'to 'ili'i)gro.sso in U d i n e — Subùrbio Aqui eia. 

Fratelli OORTA 

PUEMIATiQ COW Bit MEDAGLIE 

ASTICA E RINOfflATA SPEGIALITÀ 
PEI. CHIMICO FARMACISTA 

D E C A M D Ì D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO - U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

BìMta salutare in qualunque ora del giorno - Prefeibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-V'endflsi.nei principali Caffé e dai Drogliieii e Liquoristi d'Italia 

AYentio spesse volte prescritto l 'AMIIt» »''l]»Si^E del ehimìeo-larmaoista l ìomenìc» 
ft.e CttiidUlo nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimaisto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altro 
possedendo m grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. 

B>ror. nott. « . Pandiera 
Medico ]Hunlel|i»>le d i r a l e r n ^ o — Specialista per le malattie di petto 

t 
8 
t 
9 

ELIXIU SALUTE K 
ì 
O 

Il più efficace fra gU elisir, il più piacevole fra ì liquori 

DIFFIDA - Gìirolamo Mugliano. 
Lo So'roppo Pagliano d puritivo dy.siugne fu,i,nvejitato dal.Pro/'eMOJ'e 

Girolami Pagliaiio e soltanto gli IliredI «lol'niejd>'Slin» ne posseg|!Qpo 
il secreto ad hanno il dritto dì faldjricarlo c'sineroM/lo. 

Ksspndovi vari. Pagliano ed altri che abusano del 'nome dando ad iiiteri-
dere che essi,fabbricano il V e r » S e l r o p p » PuisUano, ' guelfa Dita 
Girolamo Pagliano di Firmtf, Via P.iMlotfi,t; 18, casa'propria, si cede-
in dovere di simscherare essi faisilicatorl; e mentre si riserva di far ral'iro 
i su i diritti per le vie legati, rende noto ai Pubblico che 11 Tribunal* Civile 
di Piienze coli Sentenza 20 28 Oi ombre 189J, la'B. Corte d'Appelffl di Fi-
ri'iizn con Sentenza 25 Marzo 1893, o 1' hci'el'enlis.siraa Cor'o di Ceasazime 
,di Firenze con Sentenza 28 Dicoinbrà 1893, hapno.conferqiato e stabilito che 
nessuno, salvo ì nostra Dilla Giro'aìm Pagliano, ha diritto î l' fabbricare, e 
vendere lo Soiropiio Pagliano, rend.'udo i contravventori pasiibili delle.spe^e 
e dei danni. 

dei Frati. Agostiiiian! di San Paollii 
lilccelleutc Liquore 

a prenóerBÌ a biccbierlnì, alVacqua pur^ di^liis, ooĵ vìpo, ew. 

Medaglia d'argento dorato aU'Bspoa.Beg. Veneta 1S91 in V^neiia ' 
LA PI& ALTA RlCOMteSSA ' ' "" 

fi più preferibiig Bya^ìì i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, lii|UorÌ8tl, 

droghieri e (arinaoisti. ' 

| 'H£ZZO UKI.I.A ltoTTIOI.1.^ h' 8.àl^> | 

Si vende presso l 'urUolu Aiinniaul d e l ( Iniv 
n a i e II CUIDI ' I , Ddlu« , ¥ia"Pl«fet,uia (i.'!.-• '* 

«^QQ^QOirqQf««<oo^roo^vQQir« 
Udiu« 1894 — Tip. Marco Bardusoo 
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